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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla soppres-
sione del treno accelerato Brescia-Padova 
n. 1423, attuata il 1° corrente con grave 
danno delle popolazioni interessate. 

« Teso ». 
# 

« I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per sapere quando intenda, in adempimento 
delle promesse più volte fatte, proporre gli 
opportuni provvedimenti per migliorare la 
condizione degli impiegati degli Economati 
generali dei Benefìzi vacanti , o mediante 
l'attuazione delle proposte già presentate 
fin dal marzo 1909 da un'autorevole Com- I 
missione ministeriale, o in altro modo che 
ravviserà più idoneo al conseguimento dello 
scopo. 

« Venzi, Berti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla necessità - visto [l'articolo 1 
della legge 17 settembre 1908, n. 569, rite-
nuto che sono venute meno le cause del 
trasferimento temporaneo - di ripristinare 
a Messina la sede della Camera agrumaria. 

« Cutrafelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se e 
quali provvedimenti, anche in armonia alla 
decisione della Commissione d'inchiesta sul-
l'esercito, intenda adottare per la costitu-
zione di quel corpo di Intendenza, che man-
tré darebbe modo di provvedere stabil-
mente alle esigenze dei servizi logistici, 
permetterebbe di regolare la posizione de-
gli ufficiali contabili e commissari. 

« Montù, Colonna Di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro degli affari esteri, nella fiducia che 
anche egli creda opportuno approfittare 
della presente tranquillità politica generale, 

' affinchè l ' I talia - per i principii suoi, il di-
sinteresse e la equanimità riconosciuta -
prenda l'iniziativa di risolvere nel senso 
nazionale la questione di Creta, e così effi-
cacemente contribuire alla pacificazione del-
l'Oriente. 

« Galli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 

ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sui propositi del Governo in merito 
alla riforma del Consiglio superiore del la-
voro. 

« Cabrini, Eondani, Et tore Man-
cini, Bocconi, Giaziadei, Ca-
nepa, Beltrami », 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette verranno inscritte nell'ordine del gior-
no e svolte secondo l'ordine in cui vennero 
presentate ; e così pure le interpellanze, 
qualora i ministri, che vi sono interessati, 
non dichiarino, nel termine regolamentare, 
di non accettarle., 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha chiesto di rispondere subito alla 
seguente interrogazione dell'onorevole Ca-
millo Mancini : 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro del tesoro sugli incon-
venienti che si vanno verificando nel cam-
bio e nel ritiro delle monete di nichelio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di parlare. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Credo di poter dare spiegazioni tran-
quillanti all'onorevole interrogante. 

La Direziono generale del tesoro si pre-
occupò da qualche tempo di eseguire con 
la maggiore rapidità possibile il ritiro delle 
monete di nichelio misto della prima emis-
sione. % 

Essa ha emanato diverse disposizioni in 
questo senso, da quando, col decreto 13 giu-
gno 1909, fu fissato il momento della cessa-
zione del corso legale, cioè il 30 giugno 1910 
e quello della prescrizione, cioè il 30 giu-
gno 1914. 

C'è innanzitutto una circolare del 30 giu-
gno 1909, con la quale si avvertono le de-
legazi* ni del tesoro di rendere noto alle 
sezioni di tesoreria che abbiano ad acco-
gliere senza alcun limite le monete di ni-
chelio misto e cambiarle anche, e poi co-
minciarne l 'accantonamento. 

Di questa circolare è stata data notizia 
alle intendenze di finanza perchè vogliano 
rendere edotti i dipendenti contabili, cioè 
i ricevitori provinciali e gli esattori delle 
imposte dirette, di questa facoltà data alle 
sezioni di tesoreria. 

Venne poi una seconda*circolare, quella 
del 15 novembre 1909, emanata dopoché si 
vide die l 'accantonamento desiderato non 
avveniva con la voluta rapidità. Allora fu 
fatto noto ai dipendenti contabili che do-


